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Lira 
Un calo 
preoccupante 
tra le monete 
dello Sme 

Dollaro 
Ha perso 
pesantemente 
quota (in Italia 
1235,40 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 
Tutte le Borse in ribasso Dollaro sotto protezione 
New York si stabilizza Reazioni totalmente 
Tokio e le piazze europee contrastanti: svaluterà 
scendono ai nuovi livelli o aumenteranno i tassi? 

Il deficit Usa divide 
mercati e governanti Momenti di ansia tra gli operatori delle Borse di New York e di Londra (Foto in basso) 
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F. monetario 
Ineguale 
Spartizione 
del credito 
M WASHINGTON 11 cornila 
to congiunto Pondo moneta 
rio Banca mondiale noto co 
me Comitato per lo sviluppo 
è I unica sede In cui la diseus 
sione sulla economìa mondia 
le si è concentrata sugli squili 
titì e gli aspetti profondamen 
te negativi dell attuale situa 
zione II (lusso del credito ver 
SO i paesi più bisognosi di in 
vestimenti si trova a livelli nul 
Il negativi per alcuni paesi La 
richiesta di politiche dirette a 
scoraggiare I esodo del nspar 
mio da' paesi poveri a quelli 
ricchi (capital flight) non ha 
trovato alcuna eco da parte di 
governi che come quello Usa 
sono invece protesi ad attirare 
il risparmio estero d i ogni co 
lore 

Le principali misure •com 
pensa li ve» sono stale annun 
date dal presidente della Ban 
ca mondiale Barber Conable 
aumento del capitale (quindi 
del volume dei prestiti) d i 
74 8 miliardi di dollari e ian 
ciò dell agenzia multilaterale 
per gli investimenti Miga 

Il Fondo monetano invece 
continuerà nella sua opera di 
semplice soccorso Viene 
aperto uno sportello di finan 
zlamenti detti -per aggiusta 
menti strutturali* e un altro 
sportello per -finanziamenti 
aggiuntivi» Pur svolgendo un 
ruolo minimo nel nequilibno 
delle bilance il comunicato ft 
naie della riunione del Comi 
lato gli attribuisce il compito 
«dì mantenere i l ruolo centra 
le nel promuovere riforme di 
mercato nei paesi debitori» 

Neil intervento del segreta 
no al Tesoro James Baker ha 
suggerito di estendere il «caso 
per caso* al finanziamento di 
crediti commerciali o di prò 
getti specifici Vale a dire che 
nuovi crediti saranno conces 
si ormai solo laddove esiste 
un Interesse del finanziatore 
ed un suo giudizio politico pò 
sdivo Ciò spiega la crescente 
politicizzazione del dibattito 
sul debito internazionale che 
prende sempre più la forma di 
un tentativo di ripartizione 
delle risorse a favore dei paesi 
finanziatori 

L'onda di ribasso della Borsa di New York si è 

tropagata per ì fusi orari con ribassi a Tokio ed in 
uropa Inoltre, New York ha inaugurato una secon­

da giornata di ribassi avviandosi a chiudere la setti­
mana sotto la quota 2000 dell'indice Dow Jones II 
dollaro termina a 1232,5 lire e c'è chi ha visto in 
questa relativa immobilità il segno finale della crisi 
scoppiata giovedì all'annuncio del deficit Usa 

R E N Z O STEFANELLI 

M ROMA Fu vero deficit? A 
leggere talune reazioni a quei 
13 miliardi e 853 milioni d i 
dollari del disavanzo com 
merciale degli Stati Uniti a 
febbraio si ha la sensazione di 
trovarci d i fronte ad un «non 
fatto» i l Wall Street Journal il 
Financial Times non riporta 
no le dichiarazioni del porta 
voce della Casa Bianca e del 
segretario al Commercio Wil 
liam Venty che esprimono un 
profondo senso di preocni 
pazione Wall Street Journal 
si spinge più avanti titola «Le 
maggiori banche centrali 
spendono ben 2 5 miliardi di 

dollan per fermare una caduta 
di tre pfennmg» (centesimi di 
marco) 

Questa e una grossa bug a 
senza gli interventi i pfennmg 
di ribasso del dollaro si iareb 
bero contati altrimenti II fatto 
di preferire una franca svaluta 
zione del dollaro dimostra la 
gravità del confermato alto li 
vello del disavanzo in feb 
braio (disavanzisicumulano 
i disavanzi sono debiti e negli 
Stati Uniti lo sanno molto be 
ne 

Poco comprensibili anche 
le affermazioni contenute nel 
le dichiarazioni del governa 

(ore della Banca d Italia C A 
Ciampi e del ministro del Te 
soro Giuliano Amato secondo 
cui nella giornata d ieri le 
pressioni sarebbero presso 
che scomparse e con esse an 
che gli interventi Da Franco 
forte New York e Tokio inve 
ce si segnalano interventi 11 
dollaro e stato ripescato sulla 
soglia di 1 6 marchi e di 123 5 
yen 

Le grandi preoccupazioni 
della giornata di giovedì di 
cui ha parlato il governatore 
Carrp i sono anche quelle di 
og r n quelle delle 
prossime som a L La ragio 
ne salta agli occhi leggendo i 
documenti approvati a turno 
dal Gruppo dei Sette e dagli 
organi del Fondo monetano 

Il Gruppo dei Sette dice che 
i 1200 miliardi di dollari di de 
biti dei paesi in via di sviluppo 
sono preoccupanti ma non sa 
ranno fatte concessioni so 
stanziali ai debitori Si tratterà 
caso per caso esigendo i nm 
borsi II Fondo monetano e la 
Banca mondiale riconoscono 

che la stuazione finanziaria 
dei paesi in via di sviluppo e 
cosi difficile che non riescono 
nemmeno ad utilizzare i pochi 
fondi (a interesse) disponibili 
La magg oranza prò Usa del 
Comitato de) [-ondo moneta 
no pero i aulica la linea dura 
nemmeno quest anno saran 
no aumentate le quote del 
Fondo un canale modesto 
ma meno oneroso e condizio 
nato dei linanziamenti 

Questo rifiuto di nfinanzia 
re i paesi in via di sviluppo e 
simmetrico strettamente col 
legato al via libera- ad una 
n ova fa>e di indebitamento 
estero degli Stati Uniti Questo 
indebitamento e ormai sui 
500 miliardi di dollari II dato 
di febbraio dice che potrà ere 
scere arche quest anno di 
130 140 miliardi di dollari 

Tedeschi e inglesi sembra 
no fronteggiare questa even 
tualita con un realismo crudo 
Per il ministro tedesco Stol 
tenberg bisogna dare un se 
guito ali e nalisi del Fondo mo 
netario circa la necessita di un 

taglio più deciso nei disavanzi 
degli Stati Uniti bisogna che 
la Riserva federale faccia au 
mentare i tassi d interesse Lo 
stesso dice il cancelliere in 
glese Nigel Lawson Ne den 
verebbe una recessione - la 
stabilizzazione del dollaro ma 
anche un probabile ridimen 
sionamento della Borsa di 
New York - ed il candidato 
democratico alla presidenza 
vedrebbe aumentare te sue 
probabilità d i vincere le eie 
ziom di novembre in presenza 
dell incipenle recessione 

Le dichiarazioni sono in 
contrasto con i documenti uf 
ficiali del Gruppo dei Sette e 
del Fmi nei documenti si da 
una tregua a Washington al fi 
ne di sbarcare I anno elettora 
le le dichiarazioni invece di 
cono che la correzione do 
vrebbe iniziare subito abbas 
sando nei fatti e non a parole 
I indebitamento estero degli 
Stati Uniti 

I dati sul) economia statuni 
tense pubblicati ieri rilanciano 

il dibattito I prezzi industriali 
salgono del 7% in media an 
nua C è un sintomo inflazio­
nista Vero è che anche gli in 
vestimenti manifatturieri sai 
gono in previsione dell 8% 
sollecitati anche dalle espor 
fazioni La possibilità che sia 
no sufficienti a rovesciare II di 
savanzo strutturale non è di 
mostrabile Anche I Italia ha 
aumentato gli investimenti 
manifatturieri in misura anche 
più forte nell 87 

Le autontà di vigilanza sulle 
borse negli Stati Uniti intanto 
preparano un dispositivo anti 
crack per essere pronti a tut 
to Viene proposta t interni 
zione totale del mercato in ca 
so di ribassi di 200 250 punti 
dell indice il 10 12% del listi 
no Accettare una oscillazio­
ne cosi ampia nschia però d i 
alimentare il sospetto degli in 
vestitoli Per gettare I ancora 
al mercato bisognerà regolare 
in modo più stretto II disagio 
nella Mecca della speculalo 
ne e a livello del malessere 
fisico 

Milano paga la batosta belga 
la caduta è di oltre il 2% 

B R U N O ENRIOTT I 

• • Una giornata brutta in 
Piazza Affari f dati del deficit 
americano (che hanno influì 
to in modo disastroso sulle 
quotazioni del dollaro) e la 
sconfitta di De Benedetti a 
Bruxelles sono state le cause 
della generale tendenza ai ri 
basso Al termine delle con 
trattazioni 1 indice Mib ha fat 
to registrare un calo superiore 
al 2% Una seduta più nervosa 
del solito quindi (come fre 
quentemente avviene di fron 
te ai ribassi generalizzati che 
costano fior di soldi agli in ve 
stiton) nella quale soltanto i 
titoli della Pirelli sono usciti 
indenni Nel vortice dell offer 
ta scatenatasi ieri sul mercato 
azionano il titolo del colosso 
della gomma ha chiuso con la 

crescita del 2 69% ed e au 
meritato ancora di valore nel 
dopolistmo II resto e stato in 
balia dei venditori Le vendite 
sono affluite in modo massic 
ciò nella prima parte della se 
duta - se gno che soprattutto i 
piccoli ir vesti tori erano stati 
fortemente influenzati dalle 
notizie di quanto era avvenuto 
in Belgio e a Washington 
hanno avuto una battuta d ar 
resto a meta seduta e sono ri 
prese con nuovo vigore nelle 
ultime battute 1 titoli più col 
piti sono stati naturalmente 
tutti quel i della scuderia De 
Benedetti nonostante i decisi 
interventi di sostegno da parte 
del gruppo Le perdite co 
munque e i sono state e in mo 

do sensibile Le Olivetti hanno 
chiuso con un ribasso del 
4 359É le Cofide sono scese 
del 6 47 e le Cir hanno perso 
quasi i l 6% ancor più marcato 
il ribasso delle Sabaudia 

Una giornata negativa non 
solo per la holding di Ivrea 
Anche gli altn titoli guida han 
no risentito della spinta al n 
basso Le Fiat hanno lasciato 
sul terreno oltre i l 2% del valo­
re dei propri titoli Le Monte 
dison dopo avere perso in 
chiusura i l 2 37% hanno potu 
to risalire nel dopohstino gra 
zie agli ordini di acquisto 
giunti dallo stesso gruppo Le 
Generali sono scese 

dell 1 9% mentre Medioban 
ca ha contenuto la perdita 
ali 1 30% Solo la «Pirellona-
come abbiamo detto ha retto 

bene e ha fatto registrare in 
chiusura un notevole aumen 
lo Secondo alcuni operaton 
la Pirelli sarebbe al centro d i 
acquisti provenienti da) Giap­
pone per altn grandi società 
estere come la Umroyal o la 
Michelm starebbero rastrel 
landò azioni della società mi 
lanese altn ancora sostengo­
no che gli acquisti sarebbero 
da attribuire ad un rafforza 
mento del pacchetto d i mag 
gioranza Pare certo che la 
prossima settimana le azioni 
Pirelli saranno ali attenzione 
degli operaton di Borsa In 
una giornata di calo generaliz 
zato dei titoli sul mercato ita 
liano I Assofondi ha reso no­
to che crescono gli investi 
menti in titoli esten nei Fondi 
comuni di investimento 

— — — — — L'imprenditoria minore ha acquisito importanza, ma il 1992 è un rischio 
Al governo si chiedono più attenzione ed una politica diversa 

Piccolo è ancora bello? La Cna dice sì 
La piccola impresa costituisce sempre più un fattore 
decisivo dello sviluppo economico del paese In 
questi anni si e sviluppata ha aumentato occupazio 
ne ed ha acquisito maggior autonomia rispetto ai 
gruppi maggiori Tutto bene dunque7 Niente affatto 
La liberalizzazione dei mercati del 1992 si avvicina 
i primi effetti già si fanno sentire ma 1 Italia rischia di 
giungere impreparata ali appuntamento 

GILDO C A M P E S A T O 

• I ROMA L economia del 
cespuglio sembra passata di 
moda piccolo non pare più 
cosi bello e lo sguardo dei 
media torna a soffermarsi sul 
le gesta dei grandi capitani 
che hanno ristrutturato e nlan 
ciato le loro imprese anche se 
talvolta tanta attenzione De 
Benedetti docet rischia alla 
fine di rivelarsi controprodu 
cente Eppure la piccola im 
presa e ancora viva e vegeta 
nonostante (ulte le difficolta 

(a partire dal difficile accesso 
al credito per finire alla man 
canza di una politica pubblica 
di sostegno degna di questo 
nome) si e ammodernata ha 
investito ha rinnovato il prò 
pno apparato produttivo E 
mentre la grande impresa li 
cenziava la piccola aumenta 
\a I occupazione Insomma 
e e vitalità anche se ali ornz 
zonte si addensano nubi che 
potrebbero chiamarsi libera 
lizzazione del mercato euro 

peo Giungere impreparat al 
I appuntamento con un treno 
che e già in corsa per molti 
può significare uscirne con le 
ossa rotte 

Di qui dunque I esigenza 
di una politica nazionale in 
grado di dare forza al tessuto 
dell imprenditoria minore (le 
aziende fino a 19 addetti rap 
presentano il 97% dell appara 
to produttivo il 58% della for 
za lavoro ed il 34% del fattura 
to) in modo da essere prepa 
rati alla scadenza del 1992 

Di queste cose si è discusso 
a Roma nel corso del 3' con 
vegno economico della Cna 
Qualche mese fa la Confindu 
stria ha organizzato a Bologna 
un convegno sull imprendilo 
ria minore Di fronte alla sfida 
internazionale era la tesi di 
fondo vale soltanto la grande 
dimensione il piccolo e desti 
nato o a sparire o a vivacchia 
re in una condizione di subai 
temila Un impostazione che 
il convegno della Cna ha nfm 

tato anche nell Europa del 
mercato unico se si faranno 
scelte polit che adeguate e e 
posto per i piccoli artigiani 
compresi Del resto oggi bi 
sogna guardare ali artigianato 
con occhi nuovi senza suffi 
cienze spocchiose La mano 
doperà M concentra nelle 
classi centrali d età ali inter 
no delle imprese cresce la 
presenza di figure professio 
nali di tipo impiegatizio e dm 
genziale tra gli imprenditori 
ci sono sempre più laureati e 
diplomati diminuisce il diva 
no salari ile rispetto alle im 
prese più grandi e e la ten 
denza a mantenere la mano 
doperà qualificata anche nei 
periodi di crisi dee il prof 
Favaretto docente ali univer 
s ta di Urbino Tutto ciò con 
ferma che la domanda di lavo 
ro espressa di l la piccola im 
presa non si presenta più co­
me I antu amera dell occupa 
z one stabile (da cercare nelle 
aziende maggiori) ma come 

terreno importante per una 
politica di sviluppo qualitativo 
e quantitativo dell occupazio 
ne Piuttosto continua ancora 
Favaretto e il livello istituzio 
naie che non considera la pie 
cola impresa degna di scelte a 
livello strategico 

Charles F Sabel docente al 
Mit ha fatto una panoramica 
dell imprenditoria minore in 
Giappone Stati Uniti ed Euro 
pa Ne risulta che un pò ovun 
que in questi anni la piccola 
impresa si e sviluppata non so 
lo in quantità ma anche in 
qualità e è un più marcato 
pluralismo nella committenza 
(ciò significa che e venuto at 
tenuandosi il fenomeno del 

ontoterzismo) più rapporto 
diretto col mercato maggior 
diversificazione produttiva La 
piccola impresa ne deduce 
Sabel comincia ad aver (orza 
contrattuale ed autonomia ri 
spetto ali impresa maggiore 
per di più si tratta di caratteri 

stiche destinale ad mcremen 
tarsi in prospettiva 

Ma le sole forze della pie 
cola imprenditoria per quan 
to importanti basteranno a far 
fronte alle sfide nuove che ci 
stanno davanti ' si chiede i l 
prof Becattini dell università 
di Firenze «L evoluzione delle 
strutture dei mercati dell im 
prenditona minore nschia in 
Europa di rivelarsi più sensibi 
le di quanto non lo sia per al 
tre strutture di paesi concor 
remi* dice Francesco Drago 
del Comitato economico del 
la Cee Come dire che la paro 
la passa alla politica «Ma in 
questi anni non abbiamo visto 
politiche coerenti di sostegno 
ali imprenditona minore* de 
nuncia Elio Quercini della Di 
rezione del Pei «E nemmeno 
da parte del nuovo governo si 
annunciano per ora novità si 
gmficative* aggiunge Mauro 
Tognoni segretano generale 
Cna 

HPil 
è cresciuto 
del 2,8% 

Una crescila - inferiore a quel l i registrata negli altri perio­
di dell anno - del Prodotto Interno Tordo del z 8 per cento, 
un forte incremento delle imporlazk - ì dei beni di consu­
m o (più 17 1*) e una crescita piuttosto contenuta del 
consumi interni (più 3 4 per cento) Sono questi I dati più 
significativi che si riferiscono ali ultimo quadrimestre 
dell 87 L analisi dell Istat spiega che i l Pil, rispetto al trime 
sire precedente è aumentato di appena lo zero e due per 
cento Con un ritmo d incremento quindi al d i sotto d i 
quello latto registrate nei periodi precedenti Per quanto 
riguarda i l lorte incremento delle Importazioni - spiegano 
alt Istituto di statistica - si tratta per lo più dei cosiddetti 
•beni intermedi! quelli cioè utilizzati dall Industria Sul 
fronte dei •consumi» invece I ultimo quadrimestre dello 
scorso anno è decisamente sotto tono 'Calano infatti -
spiega ancora I Istat - 1 consumi di beni durevoli (orse a 
causa dell incremento dell Iva che ha colpito questi prò 
dotti (elettrodomestici automobili Hi Fi etc ) nel settem 
ore dell anno scorso» 

Cgil: sul Sud 
«deludente» 
il programma 
di De Mita 

Il programma co l quale II 
segretario della Democra 
zia Cristiana è riuscito a 
mettere insieme i partiti del 
la vecchia maggioranza è 
al centro delle critiche del 
sindacalo Soprattutto per 
ciò che riguarda i l Mezzo-

*—^—^^*—~—** giorno «II programma di 
governo sul Sud è una lunga elencazione di temi ed analisi, 
che finisce per deludere quando si devono affrontare le 
priorità e le proposte d intervento* A «bocciare» ) operato 
del presidente de) Consiglio è il segretario confederale 
della Cgil il socialista Giuliano Cazzola «In questi mesi -
ha aggiunto ancora ti leader sindacale ~ è continuata la 
pratica delle enunciazioni piene di buoni propositi e d i 
azioni e di atti di basso profi lo L accusa e rivolta ali ex 
presidente del consiglio Gorìa che poco prima di lasciare 
palazzo Chigi ha varato una serie enorme di piccpli prov 
vedimentt per i l Mezzogiorno «Speriamo che co l nuovo 
governo - conclude Cazzola - si possa instaurare un rap 
porto più organico e corretto del precedente» Sui temi 
della rinascita de) meridione le tre organizzazioni sindaca 
li com è noto hanno indetto per il T maggio una mani fé 
stazione nazionale a Roma 

Aumentano 
(ma sono sempre 
poche) le donne 
dirigenti all'Enel 

Sono venlotlo le donne d 
risenti dell Enel le ultim » 
sette si insederanno alla lo 
ro carica ali inizio del pros 
Simo maggio Le donne di 
ngenti passano cosi da una 
percentuale dell uno e 
quattro per cento ad una 

^ i ^ — ^ i ^ — — — i — » percentuale dell uno e ses 
santa per cento Nonostante questa crescita le donne 
sono sempre poche sul complesso dei dirigenti Enel com 
posto da quasi mille e seicento persone La nomina delle 
sette nuove dirigenti vale la pena d essere citate perche 
indica una tendenza innovativa frutto forse anche della 
commissione mista azienda sindacato che dall anno scor 
so si occupa delle pari opportunità ali Enei 

Si prepara 
l'appuntamento 
unitario del 
Primo Maggio 

Nel 1986 a Reggio Cala 
bria nel! 87 a Portella della 
Cinestra quest anno ad As 
sisi Una scelta emblemati­
ca che intende sottolineare 
lo stretto legame che mter 
corre tra laTesta del Lavo 
ro e le aspirazioni alla pace 

^ * * ^ — ^ ^ — ^ ~ m Che appartengono alla tra 
dizione del Primo Maggio» E quanto sostiene i l segretario 
confederale della Cisl Carlo Biffi Al i incontro del Primo 
Maggio parteciperanno i tre segretari generali delle con fé 
derazioni Pizzinato Coi! Marmi Cisl e Benvenuto Uil In 
più ad Assisi prenderà la parola il segretano generale della 
Confederazione europea dei sindacati (Ces) Hinter 
schied Le confederazioni hanno messo in cantiere altre 
iniziative unitarie che si svolgeranno un pò dappertutto in 
Italia 

strascico 
giudiziario 

Pnr tA dì r.PnnUA Piccolo strascico giudizia 
runo ui uenovn, no a i l a H g u e r r a » Cf,e per 

mesi aveva contrapposto i l 
Consorzio autonomo del 
porlo d i Genova alla Com 
pagnia dei lavoratori por 
tuali il sostituto procurato 
re della Repubblica Anna 

^ - n ^ " » » |eila Dellopreite ha chiesto 
il rinvio a giudizio per interruzione di pubblico servizio del 
console Paride Baimi e dei 4 viceconsoli della Compagnia 
A rivolgersi alla magistratura nel momento più caldo della 
vertenza era stata la presidenza del Consorzio addebitali 
do ai vertici della Compagnia le difficolta di applicazione 
dei decreti del Consorzio stesso sul) organizzazione del 
lavoro Di qui il procedimento avviato dalla Procura 

S T E F A N O B O C C O N E T T I 

Lega delle Coop 

Turci in Unione Sovietica 
Joint venture 
con cooperative russe? 
• i MOSCA Accoglienza ai 
più alti livelli per il presidente 
della Lega cooperative Lan 
franco Tura Con Vsevolod 
Murakhovskij uno dei primi 
vicepresidenti del Consiglio 
dei ministri dell Urss e respon 
sabile del comparto agro in 
dustnale dell Unione Soviett 
ca Ture! ha passato in rasse 
gna una vasta gamma di possi 
bili progetti inclusi quelli di 
joint ventures che potrebbe 
ro dare in un prossimo futuro 
un nuovo impulso alla presen 
za in Urss della cooperazione 
italiana E in conclusione del 
la visita a Mosca Turci è stato 
ricevuto ieri da Aleksandra Bi 
riukova uno dei segretari del 
Comitato centrale Oltre due 
ore di colloquio che hanno 
permesso di mettere a fuoco 
da un lato le priorità della pe 
restrojka e dall altro le rile 
vanti possibilità che il movi 
mento cooperativo può mei 
tere in campo precisamente 

nei setton agro industnali che 
debbono rapidamente essere 
modernizzati nell ambito del 
la riforma economica in cor 
so Ai sovietici t ra i altro mie 
ressa molto I esperienza eoo 
perativa italiana nel momen 
to in cui è in discussione nel 
paese il nuovo progetto di leg 
gè che dovrà avviare su basi 
nuove il movimento coopera 
tivo sia in campo agricolo 
che in quello industriale Turci 
ha avuto incontn anche con il 
primo vicemmistro per i rap 
porti economici con I estero 
Kacianov e con i l primo vice 
presidente del comitato stata 
le che sovrintende alle stesse 
funzioni Ivanov Ieri prima 
della partenza il presidente 
della Lega cooperative ha visi 
tato i l cantiere entro la cer 
chia moscovita in cui la «Edi! 
ter» di Bologna e 
I «Italmacchine» di Milano 
stanno costruendo un calzati! 
rificio chiavi in mano p i r 
conto dei sovietici 

Ili!!» l'Unita 
Sabato 
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